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LEGAREDI OGGI LAPREMIAZIONEMONDOQUINTANARO Dopo il singolo e la prima squadra di ieri,
questa sera alle 21 spazio alla coppia,
alla grande squadra e alla specialità deimusici

Al termine delle tre specialità rimaste,
intorno alle 23, verranno assegnati il Palio
ed anche i tanti premi offerti dal Carlino
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EMOZIONI a raffica e tante sor-
prese, ieri, nella prima delle due
serate di gare in piazza Arringo,
per quanto riguarda la 27esima
edizione del Palio degli sbandie-
ratori. Al termine delle prime
due specialità, infatti, il singolo
e la piccola squadra, è il sestiere
di Porta Solestà a guidare la
classifica di combinata, con un
vantaggio di neanche mezzo
punto rispetto a Porta Roma-
na. Ma procediamo con ordi-
ne, cominciando ovviamente
dal singolo. A trionfare, per la
prima volta in carriera, è stato

Luca Sansoni di Porta Maggiore,
che ha ottenuto ben 27,34 punti, au-
tore di un esercizio straordinario,
senza commettere neanche il mini-
mo errore. Al secondo posto nella
classifica di specialità, invece, dopo
aver vinto nelle ultime quattro edi-
zioni, si è piazzato lo sbandieratore
di Porta Romana Fabrizio Ercoli,
con 27,27 punti. Terza posizione,
poi, per Gianluca Capriotti di Porta
Solestà, con il gialloblù che ha rice-
vuto un punteggio di 27,25, vicinis-
simo a quelli ottenuti sia da Ercoli
chedallo stesso Sansoni, a dimostra-
zione della differenza abissale tra
questi tre singolaristi e tutti gli al-
tri. Una nota di merito, però, per
Andrea Frollo della Piazzarola, alla
sua decima partecipazione alle gare
cittadine, che ha conquistato un
buon quarto posto con 17,32 punti.
Quinta posizione, sempre nel singo-

lo, per Vincenzo Gabrielli di Porta
Tufilla, al quale sono stati assegnati
15,28punti,mentre non è andato ol-
tre l’ultimo posto Jacopo Salvi di
Sant’Emidio, chiamato in extremis
a sostituire l’infortunato Francesco
Tarlo. Per l’esordiente rossoverde
sono stati 12,58 i punti assegnati
dalla giuria. Nella piccola squadra,
invece, a chiudere in testa è stato il

sestiere di Porta Solestà, con il grup-
po composto da Simone Amadio,
NickyNardinocchi, ChristianNar-
dinocchi, Gianluca Capriotti, Luca
Federici e Edoardo Pavoni (27,46
punti). Dietro ai gialloblù si è piaz-
zata PortaRomana conLorisAnto-
nelli, Fabrizio Ercoli,NicolaGatto-
ni, Matteo Manfroni, Luca Tulli e
Stefano Volponi che ha commesso

qualche errore di troppo (24,21 pun-
ti). A salire sul terzo gradino del po-
dio è stata Porta Maggiore: Mauri-
zio Sardi, Francesco Sardi, Luca
Sansoni, Gianluca Rossi, Stefano
Sermarini e Lorenzo De Angelis
(23,14 punti). Quarta piazza per la
Piazzarola conAndrea Frollo,Mar-
coPezza, ClaudioAgostini, Alfredo
Bartoli, FabioCelani eMarioCama-

ioni (19,59 punti) seguita in quinta
posizione da Sant’Emidio, con la
piccola squadra composta da Enri-
co Angelini Marinucci, Jacopo Sal-
vi, Valerio Paci, Leonardo Piccini-
ni e Alessio Guidotti (16,33 punti).
Ultimo posto di specialità, infine,
per Porta Tufilla con Andrea Tar-
quini, Riccardo Tarquini, Vincen-
zo Gabrielli, Guglielmo Angelini,
Andrea Sgattoni e Marco Manni
(11,85 punti).
Classifica combinata: 1) Porta So-
lestà 4,40 punti; 2) Porta Romana
4,80 punti; 3) Porta Maggiore 5,20
punti; 4) Piazzarola 9,60 punti; 5)
Sant’Emidio 13 punti; 6) Porta Tu-
filla 8,40 punti.

Matteo Porfiri

LABELLEZZA femminile sarà ancora una volta protagoni-
sta, sabato prossimo, in occasione del corteo storico della
Quintana dedicata alla Madonna della Pace. Sono state pre-
sentate ieri, infatti, le tre ragazze che indosseranno gli abiti di
Sant’Orsola, di Santa Caterina D’Alessandria e della Madda-
lena, le tre figure ispirate al Polittico del Crivelli, la straordi-
naria opera custodita in duomo. Sant’Orsola sarà Ludovica
Ferranti, 18enne ascolana che si è appena diplomata al liceo
scientifico «Orsini» e che in passato ha già partecipato alla
Quintana come damigella per il sestiere di Porta Maggiore,
dopo aver anche sfilato come valletta al fianco del banditore.
La sua ex compagna di classe Martina Nardinocchi, invece,
interpreterà Santa Caterina. «Siamo molto emozionate per

questo ruolo che ci è stato affidato – hanno spiegato le due
ragazze – ma speriamo di fare bella figura. Non è la prima
volta che partecipiamo alla Quintana, però quest’anno sarà
tutta un’altra cosa.Nonpossiamo far altro che ringraziare chi
ci ha scelto per indossare gli abiti di Sant’Orsola e SantaCate-
rina». La terza figura femminile presente nel corteo, infine,
sarà la 27enneCarol Cornacchia, la quale interpreterà laMad-
dalena. «Partecipo alla Quintana da sempre – ha ammesso la
ragazza, che lavora in un’agenzia che organizza corsi di for-
mazione – Anche io sono entusiasta per questa esperienza
chemi appreso ad affrontare a l’auspicio è che tutto possa an-
dare per il verso giusto».

m.p.

GLI ANNI NEI QUALI
GIACINTO FEDERICI HA
LAVORATO PER LAQUINTANA

LACRIME, emozione e commozio-
ne, per onorare al meglio qua-
rant’anni trascorsi a servizio della
Quintana, dal 1971 al 2014. Quat-
tro decenni caratterizzati da tanta
passione, impegno e sacrificio per
rendere sempremigliore la rievoca-
zione storica che ogni anno riaccen-
de l’entusiasmo di tutta la città.
Quella dello storico segretario Gia-
cinto Federici non è stata una car-
riera destinata a passare inosserva-
ta, perchè è proprio grazie al suo la-
voro sempre parsimonioso e certosi-
no che la giostra ascolana si è pian
piano affermata come una delle
principali manifestazioni naziona-
li. E così, proprio per omaggiare il
suo operato, che ha segnato davve-
ro un’epoca per la Quintana, ieri
mattina la Quintana ha attribuito a
Federici un encomio solenne. «La
Quintana è stata anche la mia fami-
glia – ha esordito Federici – La no-
stra non è soltanto una rievocazio-
ne storica in costume, ma è molto
di più. È passione, impegno, cuore,
radici di quell’ascolanità di cui spes-
so si parla ma che è difficile spiega-
re a chi non si cala in questamagni-
fica avventura. Sonopassati talmen-
te tanti dalla mia prima partecipa-
zione con il sestiere di Porta Sole-
stà, che ricordo che avevo ancora
tutti i capelli e per giunta scuri – ha
scherzato lo storico segretario

dell’Ente – Ho creduto e credo an-
coranellaQuintana,mia seconda fa-
miglia, per qualcuno forse la prima.
Chissà. L’ho amata e la amo. Ora è
la stagione degli addii. In piena co-
scienza ho la presunzione di poter

affermare che lascio una Quintana
forte, a livello regionale, nazionale
ed europeo. Oggi, con me, avrebbe
dovuto esserci anche Raniero Paci.
Non c’èma ilmio saluto lo raggiun-
ga dovunque sia». Un momento
davvero emozionante, dunque,
quello relativo al saluto di Federici,
che nel corso del suo intervento ha
anche ringraziato la sua collabora-
trice Ilaria Isopi, che non è riuscita
a trattenere le lacrime dopo aver
condiviso con lui tante emozioni.
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DUEDRAPPI unici nel loro ge-
nere. Il palio della giostra di lu-
glio e quello degli sbandieratori
sono stati presentati ieri mattina
nella sala dellaVittoria della pina-
coteca civica del palazzode l’Aren-
go. L’offidano Giampiero Nespe-
ca, in arteNespes, da sempremol-
to attaccato alla città dellaQuinta-
na è stato l’autore del premio che
sarà assegnato al vincitore di una
contesa senza sconti tra i sei sestie-

ri della rievocazione. Stefano Pa-
petti, direttore artistico dei musei
e delle collezioni d’arte del comu-
ne, ha presentato le loro caratteri-
stiche. Sfruttando la vena surrea-
le che gli è propria, Nespes ha im-
maginato al centro del palio
un’elegante figura femminile ve-

stita con sontuosi abiti rinasci-
mentali, ma priva del volto che è
invece fatto di cielo e nuvole, co-
sicchè la silhouette della damavie-
ne a sovrapporsi e a confondersi
con una maestosa torre medieva-
le, quella degli Ercolani, immedia-
to richiamo alle caratteristiche

del tessuto urbano ascolano del
passato. Affiorano fra le nuvole
che punteggiano il cielo azzurro
gli stemmi dei sestieri cittadini
ed un cavaliere giostrante, davve-
ro molto somigliante alla figura
di Emanuele Capriotti portacolo-
ri di Porta Romana, colto in un

momento intensamente dinami-
co sul proprio destriero. Questi
fattori concorrono a conferire al
dipinto un tono fiabesco e surrea-
le suggellato dalla citazione latina
che evidenzia il carattere onirico
della creazione.Un opportuno tri-
buto alla sua origine offidana,Ne-

spes lo esibisce decorando il cor-
petto dell’abito della dama con
una elegante trama di pizzo al
tombolo, rievocando così la gran-
de manualità femminile che pre-
siede la realizzazione di tali raffi-
nati manufatti.

ALLA POESIA della notte si
ispira invece il palio destinato
agli sbandieratori, nel quale un vi-
vace gatto guarda rapito il cielo
scuro dove volteggiano le bandie-
re guidate da un aeroplano di car-
ta.Mentre sullo sfondo s’illumina-
no le finestre delle torri e dei cam-
panili, lasciando immaginare la
presenza di persone che simuovo-
no all’interno degli antichi edifici
medievali.
Sospese in una condizione fuori
dal tempo, le immagini di Nespes
ci lasciano lo spazio per sognare e
per rievocare un illustre passato
che la Quintana di Ascoli Piceno
rinnova anno dopo anno, affon-
dando le proprie radici nella sto-
ria cittadina.

MassimilianoMariotti

Sbandieratori, è subito spettacolo
Porta Solestà guida la combinata
Testa a testa tra i gialloblù ePortaRomanadopo singolo e piccola

I VOLTI PRESENTATE ANCHE SANTACATERINA E LAMADDALENA

LudovicaFerranti sarà Sant’Orsola

L’EX SEGRETARIO
«Lanostra non solo
una rievocazione,ma la
radice dell’ascolanità»

LAPRESENTAZIONE IL DRAPPO E’ STATOREALIZZATODALL’ARTISTAOFFIDANOGIAMPIERONESPECA, IN ARTENESPES

Unadama senza volto campeggia sul Palio di luglio

LA CARATTERISTICA
Il volto della ‘signora’
si confonde con il cielo
sovrastante e con le nuvole

L’EXPLOIT
Grande successo per
LucaSansoni di Porta
Maggiorenel singolo

TENZONEBRONZEA
Dalle 9 di questamattina fino alle 19,
in piazza Arringo, si svolgerà anche la
TenzoneBronzea, il campionato di serie A3

IL PERSONAGGIO LACRIME E COMMOZIONE

L’omaggio aGiacintoFederici
Quarant’anni dedicati alla giostra
«Questa è lamia famiglia»

L’EMOZIONE La premiazione dello storico segretario Giacinto Federici

VINCITORI Sopra la piccola
squadra di Porta Solestà, sotto il
singolarista di Porta Maggiore
Luca Sansoni

ARTISTA
Giampiero
Nespeca, in arte
Nespes, l’autore
del Palio della
Quintana di
luglio, a sinistra, e
di quello degli
sbandieratori, a
destra

INGARA Sopra la piccola squadra della Piazzarola e il singolarista di
Porta Romana Fabrizio Ercoli, secondo dopo quattro vittorie
consecutive. A sinistra, invece, la piccola di Porta Maggiore (La Bolognese)

LEBELLEZZE da sinistra Ludovica Ferranti, Carol
Cornacchia eMartina Nardinocchi alla presentazione


